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Le più autorevoli organizzazioni internazionali (ICNIRP, ILO, WHO) e 

nazionali (Istituto Superiore si Sanità) preposte alla tutela della salute e 

della sicurezza  e gli  studi epidemiologici  condotti in ambito internazionale 

concordano nel considerare l’esposizione a  radiazione solare  un rischio 

di natura professionale per tutti i lavoratori che lavorano all'aperto 

(lavoratori outdoor).  

In particolare per tali lavoratori sono da tempo individuate  e caratterizzate 

molte patologie fotoindotte,  i cui organi bersaglio sono pelle ed  occhi.  















D.Lgs. 81/08 

TITOLO VIII 

Agenti Fisici 

CAPO I 

Disposizioni generali 

 

Articolo 180 

Definizioni e campo di applicazione 

 

1. Ai fini del presente decreto legislativo per agenti fisici si intendono il 

rumore, gli ultrasuoni, gli infrasuoni, le vibrazioni meccaniche, i campi 

elettromagnetici, le radiazioni ottiche, di origine artificiale, il microclima 

e le atmosfere iperbariche che possono comportare rischi per la salute 

e la sicurezza dei lavoratori. 



La “radiazione solare”  

costituisce un fattore di rischio per tutte le attività outdoor,  ma non è 

stata inserita tra gli agenti fisici  ai quali si applica il  titolo VIII 

del  D.Lgs. 81/2008. 

 

Poiché costituisce un rischio per la salute dei lavoratori esposti,  

la radiazione solare rientra però nel campo di applicazione dell’art. 28 

D.Lgs.81/08 che stabilisce l’obbligo di valutare TUTTI I RISCHI per la 

sicurezza e la salute dei lavoratori. 



. 

Oggetto della valutazione dei rischi 

 

1. La valutazione di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), anche nella 

scelta delle attrezzature di lavoro e delle sostanze o dei preparati chimici 

impiegati, nonche nella sistemazione dei luoghi di lavoro, deve riguardare 

tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli 

riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari, ……. 



Come ci si deve comportare in caso di lavorazioni che 

espongono al rischio di radiazioni ottiche naturali ? 

L’art.28 del D.Lgs.81/08 impone la valutazione di “…tutti i rischi per la 

sicurezza e la salute dei lavoratori…”.  

Quindi, in tutti quei casi nei quali il processo lavorativo o la mansione 

comportino una significativa esposizione del lavoratore alla 

radiazione solare, i cui  effetti sulla salute sono scientificamente noti da 

tempo, si dovrà effettuare una valutazione dei rischi specifica che 

consenta di individuare le adeguate misure di prevenzione e protezione. 





Metodi di valutazione e prevenzione sono 

disponibili sul Portale Agenti Fisici 

www.portaleagentifisici.it 





http://www.portaleagentifisici.it/ 



Valutazione rischio UV solare  

Lavoratori outdoor: esposizione cutanea 

Rev. 3 del 6 settembre 2016 

sviluppato da Iole Pinto sulla base dei criteri contenuti in ICNIRP 14/2007 "Protecting 

Work from Ultraviolet Radiation", sulla base di tale documento è possibile effettuare 

valutazioni quantitative di rischio per esposizione cutanea ed oculare ed adottare le 

appropriate misure di tutela.  
  





Misure di prevenzione e protezione 

Misure tecniche, organizzative, procedurali 

• Fotoprotezione ambientale:  predisporre quando possibile schermature 
con teli e con coperture 

• Organizzare l’orario di lavoro  in modo che durante le ore della giornata in 
cui gli UV sono più intensi (ore 11,00 – 15,00 oppure 12,00 – 16,00 con 
l'ora legale) si privilegino i compiti lavorativi che si svolgono all’interno o 
all’ombra, riservando i compiti all’esterno, per quanto possibile,  per gli 
orari mattutini e tardo pomeridiani. 

• Consumare i pasti e sostare durante le pause sempre in luoghi 
ombreggiati. 

 

Misure di protezione individuale 

(indumenti adeguati, copricapi, occhiali da sole) 

 

Informazione e Formazione 



Creme solari 

 

Le creme solari hanno dimostrato la loro validità nel ridurre 

il rischio di alterazioni epiteliali della cute. 

Occorre però prestare attenzione ai possibili effetti 

fotoallergici e fototossici associati alla esposizione 

simultanea ad altre sostanze chimiche.  

E’ opportuno che la scelta della crema solare sia effettuata 

con il coinvolgimento del medico competente. 



Il fattore di protezione solare è un numero indicato sui cosmetici che 

contengono filtri solari e che definisce la capacità di difendere la pelle 

dall'insulto attinico, in particolare da radiazioni UVB. Questo numero è 

definito comunemente SPF (Solar Protection Factor). 

 

Se un SPF 15 filtra circa il 93% dei raggi UVB,  

un SPF 30 ne filtra il 97% e un SPF 50 ne filtra il 98% 



INDICAZIONI OPERATIVE SULL’APPLICAZIONE DEL TITOLO VIII 

D.LGS.81/08 DEL COORDINAMENTO TECNICO PER L SICUREZZA 

NEI LUOGHI DI LAVORO DELLE REGIONI E PROVINCE AUTONOME 

(Revisione 3 approvata il 13/2/2014) 
 
 Radiazione ottica solare 

 

Per quanto riguarda la sorveglianza sanitaria va osservato che, sebbene la 

normativa non preveda un obbligo (tranne il caso dell’art.41 comma 1 lettera b) 

quando i lavoratori sono già sottoposti a sorveglianza sanitaria per altri rischi, è 

opportuno che il medico competente tenga in considerazione anche quello da 

radiazione solare.  

In particolare si segnala la necessità di valutare con particolare attenzione le 

eventuali condizioni di maggiore suscettibilità individuale, quali l’albinismo e il 

fototipo 1. 

Si segnala infine l’utilità del coinvolgimento del medico competente nella 

definizione di eventuali misure di prevenzione e protezione, in particolare per 

fornire indicazioni  sui corretti comportamenti e abitudini 



. Fototipo 1 

Capelli rossi o biondi. Pelle lattea, spesso con 

efelidi. 

Si scotta sempre. Non si abbronza mai. 

Fototipo 2 
Capelli biondi o castano chiari. Pelle chiara. 

In genere si scotta. Si abbronza con difficoltà. 

Fototipo 3 

Capelli castani. Pelle chiara con minimo 

colorito. 

Si scottano frequentemente. Abbronzatura 

chiara. 

Fototipo 4 
Capelli bruni o castano scuri. Pelle olivastra. 

Si scottano raramente. Si abbronza con facilità. 

Fototipo 5 

Capelli neri. Pelle olivastra. 

Non si scottano quasi mai. Abbronzatura facile 

e molto scura. 

Fototipo 6 Capelli neri. Pelle nera. Non si scottano mai. 

. 



 
 

Formazione dei lavoratori 

 

Nel processo di prevenzione un ruolo fondamentale riveste la formazione 

del lavoratore.  

Scopo di questa formazione dovrà essere quello di far acquisire al 

lavoratore una corretta percezione del rischio da esposizione a radiazione 

solare e la conoscenza delle misure di prevenzione e protezione 

necessarie per prevenirlo, anche relativamente ai corretti comportamenti da 

adottare ai fini della tutela della propria salute. 



 Grazie per l’attenzione 



Allegato IV del D.lgs 81/2008:  
requisiti dei luoghi di lavoro 

…………………………… 

1.8 Posti di lavoro e di passaggio e luoghi di lavoro esterni 

……………………………………….………………………………………. 

1.8.7. Quando i lavoratori occupano posti di lavoro all’aperto, questi 

devono essere strutturati, per quanto tecnicamente possibile, 

in modo tale che i lavoratori: 

1.8.7.1 sono protetti contro gli agenti atmosferici e, se 

necessario, contro la caduta di oggetti; 

1.8.7.2 non sono esposti a livelli sonori nocivi o ad agenti 

esterni nocivi, quali gas, vapori, polveri; 


